Delegate e delegati gentili ospiti 
è con un po’ di emozione ed immensa  gioia che intervengo al nostro 3° congresso, in questi giorni di dialogo di condivisione e di speranza nel futuro.
E’ bello celebrare in questa sala il nostro terzo congresso 10 anni dopo la costituente della nostra federazione che si era svolta proprio qui a Bellaria.

A questo proposito voglio fare subito un ringraziamento alle compagne e compagni di Rimini per l'aiuto dato alla preparazione di questo congresso, a Nicoletta e a Jerry:  grazie per la vostra preziosa collaborazione .
Ancora un grazie di cuore a Ivano e Massimo per la realizzazione dei filmati di apertura di questi giorni  e per la loro disponibilità.

Siamo arrivati a questo congresso dopo un grosso sforzo organizzativo che ha portato allo svolgimento di più di 7.500 pre-congressi gau , seguiti dai congressi provinciali e regionali.  

Siamo oggi presenti in rappresentanza di circa200.000 iscritti grazie al lavoro svolto dai tanti delegati che operano giornalmente sui posti di lavoro, seguiti con professionalità da strutture provinciali e regionali a cui va il nostro sincero ringraziamento per quanto è stato fatto. 

Per la nostra federazione sono stati anni segnati da indubbi e rilevanti risultati lungo un percorso che ha visto aumentare, in modo direttamente proporzionale al tempo, le adesioni alla nostra federazione e la vicinanza di molti simpatizzanti; cosa  evidente nelle elezioni delle RSU nelle quali otteniamo nelle nostre liste più voti rispetto agli iscritti.

Abbiamo dimostrato nei fatti di essere un organizzazione vicina ai problemi della gente sui posti di lavoro e loro riferimento certo ed affidabile per le applicazioni contrattuali, nella  la ricerca di soluzioni ai problemi collettivi ed individuali con la dovuta coerenza e trasparenza . 

Le elezioni delle RSU sono il parametro con il quale misureremo nuovamente la nostra capacità di soddisfare le attese dei lavoratori alla fine di quest'anno sicuri che  la possibilità  per i lavoratori di scegliere per  quale lista votare  e da chi farsi rappresentare è un atto di democrazia vera che deve essere mantenuta e anzi estesa a tutti i settori e aree di nostra competenza. 

Siamo stati i primi ad evidenziare e chiedere correttivi al regolamento  del 7 agosto del 1998 :  la loro finalità è chiara, ma devono essere chiare anche le regole da rispettare e gli ambiti di competenza; il loro svolgimento alla scadenza prevista e il loro fondamentale ruolo sarà da noi con  forza e determinazione difeso.
Le elezioni che ci attendono alla fine dell’anno saranno di fondamentale importanza visto che si svolgeranno in un clima complicato che vedrà comparti di contrattazione rinnovati nel settore del pubblico impiego con spinte di regionalizzazione dei contratti da parte delle regioni : un ulteriore difficoltà nei rapporti tra noi e le altre organizzazioni confederali che potrebbe avvantaggiare un sindacalismo autonomo e di mestiere sicuramente più comodo a molti dei nostri interlocutori sia a livello nazionale che decentrato.

Dobbiamo rafforzare la nostra presenza  sia nell’area medica che in quella della dirigenza sia nelle aa.ll che nella sanità e questo risultato  lo possiamo ottenere solo  se ci lavoreremo con dedizione e senso di responsabilità tutti insieme :  le vittorie, così  come le sconfitte,  non sono mai di uno solo  ma dell’ intera organizzazione .

Abbiamo spazi di crescita importanti nel terzo settore : dobbiamo  difendere la qualità del servizio erogato dai vari interlocutori visto che questo è un mondo che spesso genera sfruttamento dei lavoratori e crea spreco nei settori pubblici invece che essere allo stesso complementare in termini di risposta ai cittadini.
Noi abbiamo difeso e continueremo a difendere le associazioni cooperative e le aziende che rispettano gli standard di qualità che applicano i contratti collettivi nazionali corretti che investono in formazione degli operatori  che non negano a loro i diritti .
Ma crediamo che la confederazione debba trovare una soluzione organizzativa per chi deve rappresentare questi lavoratori perché il dumpig a volte lo creiamo anche noi nel permettere l’applicazione  non del  contratto corretto e  favorevole al lavoratore,  ma alle aziende  diventando colpevolmente complici per  farlo iscrivere ad una categoria piuttosto che ad un'altra.

 E’ una storia infinita ed insostenibile: se la confederazione ci dice che i dipendenti di una cooperativa che trasporta pazienti di un ospedale non devono essere seguiti da noi,  se ci dice che il personale di una cooperativa  che lavorano in una salo operatoria o in un pronto soccorso non devono applicare contratti di riferimento da noi seguiti, non solo deve  dircelo, ma soprattutto convincerci della correttezza di queste  affermazioni.

Per noi non solo è un problema di deleghe ma è soprattutto  un problema di tutela della  dignità dei lavoratori  ai quali non intendiamo rinunciare . Con l’obiettivo dichiarato del contratto unico di settore.
Noi sappiamo che,  pur nelle evidenti difficoltà,  il  peso, la rilevanza, l'efficacia della nostra presenza aumentano grazie all'impegno per il bene comune,  al  nostro spirito di servizio,  al  nostro senso di appartenenza,  alla nostra forza nel continuare a credere di poter dare un importante contributo per  costruire un futuro , in particolare per i giovani per le donne per le persone più deboli .  

Abbiamo sempre alimentato un clima di fiducia in un mondo dove questa troppo spesso sembra mancare.

In effetti a volte è difficile anche per noi coltivare la speranza e non farsi prendere dal pessimismo. 
Ma la nostra assoluta convinzione di poter fare qualcosa  di importante per il bene comune prende sempre il sopravvento. 
Vogliamo rafforzare la convinzione ,semplice ed evidente che il futuro dell' umanità sarà migliore nella misura in cui sarà fondato sul valore del lavoro,  della solidarietà sociale,  dell' equità , del rispetto  delle regole e sulla volontà di riportare l'uomo al centro della vita pubblica economica e nei servizi pubblici. .

Questo è il cuore del  nostro progetto che Giovanni ha illustrato ampiamente nella sua relazione . 

Come tutti i  progetti politici per la sua realizzazione ha bisogno di un organizzazione coerente che ci permetta ancor più che in passato di distinguerci per compattezza di azioni, partendo  dal gau numericamente più piccolo e passando per tutti i livelli dell'organizzazione che ci permetta con orgoglio di verificare un uniformità tale da farci sentire e percepire come una squadra solida e vincente. 

Per fare in modo che questo risultato sia pienamente raggiunto vi è bisogno di comunicare di più tra noi bisogna migliorare il confronto e la condivisione delle idee in tempi più immediati, dobbiamo favorire la progettazione e la elaborazione di nuove proposte anche mediante l'utilizzo di gruppi di lavoro, migliorare la comunicazione interna ed esterna ,anche utilizzando a pieno gli strumenti telematici oggi disponibili.

Abbiamo l'esigenza di utilizzare quale strumento di lavoro quotidiano la comunicazione tra i vari livelli di responsabilità perché così come un accordo a livello Nazionale va immediatamente inoltrato anche gli accordi di  livello aziendale ,provinciale e regionale possono essere  un importante elemento formativo per l'intera organizzazione e la loro conoscenza può favorire l'azione dell'intera federazione. 
Stiamo attualizzando il “data base” del gruppo dirigente inserendo nuovi campi e abbiamo da subito accolto con interesse dando alla confederazione la nostra disponibilità per la realizzazione dell'anagrafe dei delegati e dirigenti  ai vari livelli dell'organizzazione. Attraverso la compilazione e l’invio telematico dei verbali congressuali.
 Ci impegneremo per raggiungere l'obiettivo di realizzare l'anagrafe degli iscritti che è sicuramente un traguardo ambizioso, ma che può darci una potenzialità che non dobbiamo trascurare :   pensate,  ad esempio,  alle elezioni delle RSU e alla possibilità di  poter interagire con i nostri iscritti tramite un semplice ma efficace messaggio, utilizzando magari  lo strumento di  multimessanger  per  inviare agli stessi, tramite posta elettronica, accordi aziendali o quant'altro riteniamo utile comunicare.

Pensate ancora  alla possibilità di censire le competenze specifiche dei singoli iscritti  e verificare la loro disponibilità a mettere le stesse a beneficio dell'organizzazione .

Tra le cose da fare in agenda vi è la rivisitazione del sito internet, altro strumento indispensabile per l’informazione.
Abbiamo bisogno di rispondere alle nuove esigenze dei nostri iscritti che attendono da noi tutele non solo contrattuali, ma servizi di qualità accessibili e gratuiti,  formazione specifica professionale ed individuale, orientamenti per il loro futuro e per quello dei loro figli, difesa per la loro dignità e attenzione per i loro lavoro al servizio dei cittadini con il quale si concretizza il diritto di cittadinanza. 
Nei mesi scorsi grazie ad un gruppo di lavoro che ha visto la partecipazione di alcuni di voi in rappresentanza del sud, del centro e del  nord,  ai quali va ancora una volta il nostro ringraziamento, abbiamo realizzato un questionario  rivolto ai nostri iscritti per verificare il loro senso di appartenenza ai nostri valori, la loro soddisfazione nella nostra azione,  la conoscenza e qualità dei servizi della UIL, le loro aspettative dal nostro lavoro e questo ci sta fornendo utili informazioni . che metteremo a disposizione di tutti i territori e della confederazione.

La formazione dei nostri quadri è sempre più fondamentale: i nostri comparti stanno velocemente cambiando. 

Saremo in grado di governarli se saremo,  in modo capillare, preparati a farlo :  le nostre scuole di formazione di Gavignano per il centro sud e di Aramengo per il nord sono un immancabile opportunità, sono state fortemente volute dalla segreteria Nazionale e sono funzionanti da ormai molti anni.

 Ricevere telefonate da delegati di GAU che chiedono formazione e ignorano la loro esistenza è inaccettabile : senza la conoscenza con la sola esperienza o l'improvvisazione faremo poca strada .
 La formazione e  il coinvolgimento non sono semplici slogan ma un modo di fare,  irrinunciabile della nostra azione. 

Dobbiamo rinnovarci,  ma non c'è rinnovamento se non nasce dal confronto e dalla condivisione; tuttavia ,  una volta prese, le scelte devono concretizzarsi : non possiamo chiedere agli altri ciò che noi non siamo disponibili a mettere in pratica . 
Si parla molto e giustamente di laicità nel nostro Paese.  Noi che ci consideriamo laici da sempre non dobbiamo aver paura di crescere e del nuovo che avanza perché ciò che ci viene chiesto non è un salto nel buio,  ma di riprendere ,con ancora più slancio,  il percorso che abbiamo gia tracciato.

 Una sfida che è partita proprio qui 10 anni fa con l'obiettivo di modernizzare i servizi pubblici .

Facciamo conoscere la nostra bella organizzazione, i nostri valori laici e riformisti che appartengono non solo a chi li ha saputi custodire, ma ai tanti che li hanno fatti propri e a quelli che questi valori li stanno cercando.

 Noi abbiamo la capacità di diffusione per farglieli conoscere e, in particolare,  accogliamo sulla nostra scialuppa salda e sicura i giovani, le donne, gli amici usciti dal sindacalismo autonomo  e che sono alla   ricerca di un sindacato pluralista e tollerante dove la forza delle idee prevale rispetto alla logica dei soli  numeri che spesso crea divisioni incomprensibili ed insanabili. 
Occorre condividere il lavoro, essere chiari sull'utilizzo delle risorse umane strumentali ed economiche:  su queste ultime, devo dire che  vi sono ancora strutture che non trasmettono i bilanci;  nei prossimi mesi ci confronteremo con le strutture interessate per comprenderne le motivazione e trovare le soluzione per far fronte, tra l'altro,  a questo obbligo statutario. 
La trasparenza e la comprensibilità nei poteri e nella responsabilità dei vari livelli dell'  organizzazione sono essenziali per un buon funzionamento della stessa.

 Nella nostra organizzazione non manca certo la democrazia, il rispetto delle regole e la  formalità delle decisioni , il rispetto  delle persone, delle loro idee e convinzioni, qualunque siano. 
Siamo e continueremo ad essere un sindacato libero indipendente,forte ed autorevole . 
Riteniamo utile mettere in agenda un piano di lavoro che preveda un maggior coinvolgimento dei  coordinamenti a tutti i livelli dell’organizzazione  sull’ individuazione di questi compagni, ci auguriamo che l'invito del segretario generale sia stato accettato e messo in pratica nella maggior parte del territorio :  incontri con le segreterie provinciali e regionali per verificare gli strumenti operativi disponibili e la loro congruenza per la realizzazione degli obiettivi , istituzione di una commissione per redigere,  anche alla luce delle novità normative in materia amministrativa e fiscale ,  linee uniformi di comportamento ; abbiamo predisposto  una polizza assicurativa per i nostri iscritti legata alle competenze amministrative ,assieme valuteremo l’opportunità di prevederne una legata al  rischio professionale.  

 Prima di chiudere questo mio intervento permettetemi di ringraziare Giovanni e i compagni della segreteria nazionale per avermi accolto nel miglior modo possibile:  mi avete fatto sentire in famiglia.

Dal consiglio generale ad oggi sono passati 7 mesi e sono stati 7 mesi  di difficoltà per il sindacato : devo dire che Giovanni è riuscito a dare visibilità alla nostra federazione anche sui mass media, coprendo spesso imbarazzanti silenzi dell'organizzazione.

 Credo meriti il nostro convinto plauso!

 Voglio ringraziare Carlo Fiordaliso Tu eri sei e farai sempre parte della uilfpl la tua federazione con lui in confederazione è come giocare una partita di calcio con 12 giocatori in campo:  sono certo che con lui  sapremo dare un importante contributo in proposte ed idee alla nostra confederazione.

Ancora un grazie all'intero staff della segreteria : la dedizione che ci mettete nel lavoro,  il vostro senso di appartenenza è stato da me molto apprezzata;  la vostra professionalità  è una risorsa fondamentale che,  forse, mi ha fatto apparire più capace  di quanto lo sia realmente.

Adesso è il momento di favorire l'aggregazione di fare squadra per affrontare le difficili sfide che ci attendono;  conosco molti di voi,  i vostri valori,  i vostri ideali : possiamo e vogliamo farcela.

Siamo in mare aperto e sappiamo che non ci sono venti favorevoli per il marinaio che non sa dove andare , ma noi abbiamo la rotta e la seguiamo  senza indugi , proseguiamo verso l'orizzonte, verso un futuro più giusto che sono certo contribuiremo a realizzare.

 Auguri a tutti noi,  Auguri alla UIL FPL .  

